
D
a sempre l’azione politica
si coniuga con l’uso della
comunicazione. Nel Nove-
cento fu emblematico

l’agit-prop, combinando agitazione e
propaganda, usando sia le forme tea-
trali dell’impegno civile sia quelle ti-
pografiche dei volantini per poi
espandersi nel fenomeno delle radio
libere. Oggi accanto al successo dei
social media (come facebook o twit-
ter) si rilevano nuove forme creative
e partecipative di utilizzo di questi si-
stemi della comunicazione, in molte-
plici contesti della politica come quel-
li nelle piazze turbolente del me-
dio-oriente. Lo si può definire me-
dia-attivismo e comporta una nuova
intelligenza connettiva, tesa all’au-
to-organizzazione, capace di tradur-
re tutta questa interattività tecnologi-
ca in nuova interazione sociale possi-
bile. A trattare di questi temi si segna-
lano una serie di seminari che tra To-
rino e Roma, affrontano questa tra-
sformazione dell’azione politica at-
traverso i nuovi media interattivi.
Uno è promosso da Legambiente, per
“Molecole”, una giornata di studio
condotta dal direttore della rivista La
Nuova Ecologia, Marco Fratoddi, il 25
novembre a Torino (via Corte d’Ap-
pello 16). Un altro è l’Open Talk su
Creatività e conoscenza condivisa agli
Stati Generali dell’Innovazione che si
svolge a Roma (nell’Aula Magna del

Rettorato dell’Università di Roma
Tre, via Ostiense 159) lo stesso gior-
no (ma collegato via skype con il se-
minario di Legambiente). Doppio ap-
puntamento il 6 dicembre a Roma
con Benvenuti in Italia (alle 11 a Fan-
dango Incontro, Via dei Prefetti, 22)
e nel pomeriggio con Libera e Mu-
seo-Laboratorio della Mente al S. Ma-
ria della Pietà. L’incontro della matti-
na è sulla Primavera Araba e si mo-
streranno dei video sulla missione di
Osservatori Internazionali che ha pre-
sidiato i seggi elettorali in Tunisia, a
Sidi Bouzid, dove il 14 Dicembre
2010 divampò la rivolta. Nel pome-
riggio, nell’ex-manicomio S.Maria
della Pietà, si svolgerà un Experience
Lab sull’azione politica e creativa at-
traverso i nuovi sistemi della comuni-
cazione interattiva.

Il percorso del seminario ruota in-
torno all’esperienza condivisa con Li-
bera, all’interno del PerformingMe-
diaLab di Torino che ha sede in un
bene confiscato alle mafie, dove sono
stati realizzati format d’iniziativa po-
litica e poetica attraverso nuovi me-
dia, come geoblog e instant blogging.
Quest’ultimo utilizzato, già nel 2006,
prima di twitter, per incalzare delle
conferenze politiche con commenti e
domande dei partecipanti. È un dato:
è possibile inventare format di comu-
nicazione e meglio ancora reinventar-

li coniugando
forme di comu-
nicazione multi-
mediale con le
nuove politiche
di partecipazio-
ne alla cosa pub-
blica.❖
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L’educazione cinica e amorale
di un giovane ambizioso in una città
di provincia, Verrières. Julien Sorel è
bello, impulsivo. E sarà proprio la sua
ambizione e la sua arroganza che lo
perderanno. Seduce la moglie del sin-
daco che l’ha assunto. Costretto a fug-
gire, va in seminario e poi giunge a
Parigi dove s’innamora della figlia di
un marchese, la mette incinta e la sta
per sposare. Il lieto fine verrà sconvol-
to da una lettera anonima che lo de-
nuncia come truffatore e seduttore
incallito. L’ha scritta il suo antico mae-
stro, il curato di Verrières. Verrà ghi-

gliottinato, nonostante la dispera-
zione delle due amanti. Perché «le
persone che il mondo onora non so-
no che delle canaglie che hanno
avuto la fortuna di non essere colte
in flagrante».

Onore al merito, non alla merito-
crazia. Per l’autore, le università e le
scuole d’eccellenza non sono i super-
mercati del sapere o i semplici fornito-
ri di un servizio, con il compito supple-
mentare di scremare e premiare le
menti più eccelse. «Siamo, o dovrem-
mo essere, parte di una comunità di
liberi e uguali, che ha lo scopo, uno
scopo che più degno e importante
non si può: accompagnare giovani
donne e giovani uomini a diventare
cittadini colti e competenti, persone
“verticali”, con la schiena dritta, capa-
ci di pensare e di ribellarsi alle ingiusti-

zie...». Un bravo ricercatore può es-
sere un pessimo didatta, e vicever-
sa. In appendice il Piccolo Diziona-
rio disperato e demagogico dell’Uni-
versità curato da Giovanni Azzena e
Marco Rendeli.
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«A testa bassa verso la crisi» è il
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titolo del commento scritto da
Giorgio Napolitano.
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